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comunicato stampa

INIZIATIVE DI MOBILITAZIONE E DI LOTTA

Per sollecitare il Governo ed il Parlamento a recepire quanto proposto, sia  dai due pdl di 
Camera e Senato, sia dal Coordinamento dalle Associazioni interessate; è stato deciso una 
manifestazione di lavoratori ex esposti o loro familiari a Roma in piazza Montecitorio in data 
08 ottobre 2013 in coincidenza della discussione relativa alla legge di stabilità per il 2014.

Il 25 luglio scorso si è tenuto a Roma in sede Camera dei deputati il Convegno per la presentazione 
del PDL 1353 (ANTEZZA, SBROLLINI, BOCCUZZI, BIONDELLI, AMODDIO, ARLOTTI, MATTIELLO,  PES, 
IACONO) e per discutere sullo stato del Piano nazionale Amianto.
In sintesi si riportano gli argomenti discussi:

Il disegno di legge 1353/2013 presentato dall'on. ANTEZZA e firmato da altri deputati, è simile e 
complementare al disegno di legge n. 8/2013 presentato al Senato dal sen. CASSON, CHITI, FILIPPI 
e altri senatori; alcuni commi che caratterizzano il disegno  di legge 1353/2013 sono di seguito 
evidenziati:

• il  decreto Salva Italia  (legge Fornero L. 28 giugno 2012, n. 92 c.d.  Riforma lavoro), ha 
causato tra l'altro una discriminante tra i lavoratori, costringendo questi a continuare a 
lavorare anche se affetti da patologie gravi come il  Mesotelioma Maligno; a tale riguardo 
si denuncia l’emendamento Paolone, così chiamato per la battaglia fatta da un ex esposto,  
Tiberio Paolone, che affetto da mesotelioma, in ottemperanza alla legge Fornero, è stato 
costretto  a  continuare  a  lavorare  ed  è  deceduto  prima  di  raggiungere  il  diritto  alla  
pensione. La deroga  del decreto Salva Italia dà la possibilità di usufruire dello status 
precedente, quindi, per gli aventi diritto ai benefici previdenziali non verrebbe considerata 
la proroga degli anni lavorativi;

• un’altra modifica al ddl Casson, riguarda il termine di decadenza che viene utilizzato dalla 
Magistratura per non procedere nell’esame del diritto ad ottenere i benefici previdenziali;

• inserimento dell'emendamento  relativo  al  beneficio  previdenziale  che  consideri  anche  i 
lavoratori  aventi  meno  dei  dieci  anni  di  esposizione,  applicando  un  coefficiente 
moltiplicativo unico (K= 1,25) ;

• inserimento dell'emendamento relativo alla rivalutazione del beneficio previdenziale anche 
per le vedove di ex esposti ai fini della reversibilità  della pensione.
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Vi è la necessità di stigmatizzare  al  Governo le richieste relative  all'adeguamento del Fondo per  
le  vittime  dell’Amianto,  estendendolo  anche  agli  ex  esposti  di  origine urbano e  ambientale 
riconoscendo loro tutte le patologie asbesto correlate. 
Gli altri temi che sono stati trattati riguardano non solo il pdl, ma ancora di più il Piano  Nazionale 
Amianto,  che  nel  suo  insieme,  risulta  essere  considerato  al  secondo  posto  della  nostra 
piattaforma, quindi si ritiene opportuno e necessario che il relativo finanziamento debba essere 
decretato al di fuori della legge di stabilità in quanto è stato già  discusso diffusamente a livello  
bicamerale.

Paragrafi essenziali riportati anche nel PNA: 
a) le bonifiche dei siti maggiormente contaminati, con particolare riferimento (come dai pdl 

senato e camera) per gli edifici pubblici;

b) la rimozione e lo smaltimento devono avvenire quanto prima, quando ciò non è possibile, 
occorre procedere alla messa in sicurezza dei siti con presenza di amianto. Il rischio della  
presenza di amianto sotto qualsiasi forma non deve essere sottovalutato;

c) lo  smaltimento in discarica o per inertizzazione? Nello specifico,  ambedue i metodi non 
vanno esclusi, considerando che altri luoghi, nella misura in cui vengano certificati come 
vecchie miniere, gallerie in disuso ed altro, devono essere debitamente considerate come 
contenitori idonei per lo smaltimento.

• Le discariche devono essere, in assoluto, quelle abilitate per ricevere rifiuti tossici e nocivi 
ed avere tutte le caratteristiche tecniche di  legge stabilite.  Devono essere pubbliche, 
quindi  raccogliere il  consenso  delle  popolazioni  interessate  (si  veda l’esempio  di  Casale 
Monferrato). 

• Anche gli inertizzatori devono avere il medesimo consenso popolare.  Si rende opportuno 
che  ogni  regione  presenti  la  propria  mappatura  dei  siti  contaminati,  delle  bonifiche 
effettuate,  dei  luoghi  di  smaltimento,  dei  tempi  previsti  per  l’eliminazione  totale 
dell’amianto. 

d) La questione sanitaria  diventa il terzo punto della rivendicazione; per quanto concerne la 
sorveglianza sanitaria gratuita per gli ex esposti (lavoratori e non), è necessario avere un temine 
(non  superiore  ai  6  mesi)   perché  la  Conferenza  Stato-Regioni  si  pronunci  sul  protocollo  più 
corretto  e  omogeneo possibile  per  la  sua messa in  atto  in  tutte le  regioni  (registro degli  ex 
esposti, sorveglianza attiva, counceling, visite ed indagini mirate in relazione ai sintomi). Vanno 
anche verificati i Registri dei Mesoteliomi considerando le difficoltà che alcuni di questi hanno per  
operare (organico, strumentazione) e, finalmente va risolto il problema della registrazione  dei 
tumori asbesto correlati che provocano tumore del polmone.

e) Sulla ricerca clinica è opportuno conoscere quali siano i  finanziamenti in atto, per quali 
ricerche e quali  finanziamenti previsti e per quali tempi. E’ altresì opportuno avere un quadro di 
tutte le ricerche e le sperimentazioni in atto, anche se al di fuori dei finanziamenti ministeriali.
Un  quarto  punto  di  rivendicazione,  ovvero  quello  dei  risarcimenti  previdenziali,  che  tende  a 
ristabilire un equilibrio, ovvero a togliere le discriminazioni che ci sono state; per mancanza di 
informazione, per mancanza di sostegno, molti lavoratori sono rimasti tagliati fuori da un diritto 
che altri sono riusciti ad ottenere.  
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